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A Città del Messico nella sede dei deciso e potentissimo Comitato organizzatore 
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Il Mundial e i suoi profeti 
tutto pronto...» «Rinviare? Ma se 

Dal nostro inviato 
CITTÀ DEL MESSICO -
«Rinvio? Sospensione? % No 
guardi, il problema non si è mai 
neppure posto. Mi creda, non 
c'è ragione...». Già, perché 
avrebbero dovuto rinviare? Il 
giovane funzionario che mi ri
ceve negli uffici del Comitato 
organizzatore del Mundial '86, 
elenca con calma dati, cifre, 
fatti. La macchina non si fer
ma, non si può fermare. «Lei 
certo saprà che la sede di Tele
visa è crollata con il terremo; 
to...». «SI, lo so, mi pare che ci 
siano stati un centinaio di mor
ti.. 

«Non si sa, forse di più. In 
ogni caso, quattro ore dopo, di
co quattro ore, la televisione 
aveva ripreso a lavorare in altra 
sede e trasmetteva in Messico e 
negli Stati Uniti attraverso la 
Spanish American Network...». 

Si ferma, scruta le mie rea
zioni. E evidente che si aspetta 
un segno di assenso, un gesto di 
ammirazione. E forse proprio 
per ammirazione scambia la 
mia sorpresa, perché continua 
con un grande sorriso. 

•Tra meno di un mese entre
rà in funzione il nuovo satellite 
messicano, il Morelos. Si calco
la che le 52 partite dei mondiali 
avranno una audience com
plessiva di nove miliardi di per
sone...». 

Ancora cifre, dati, fatti. Ogni 
ingranaggio della «grande mac
china» mi viene illustrato nei 
dettagli, con rapidità e preci
sione. Ed io, per un attimo, ri
penso alla sede di Televisa. un 
palazzone che aveva raccolto i 
BUOI 11 piani in tre metri d'al
tezza e sembrava uno di quei 

portamonete a soffietto che si 
usavano una volta. Quattro ore 
per riprendere s funzionare, 
straordinario. Per tirar fuori 
tutti i suoi morti non sono ba
stati questi dieci giorni. 

Televisa è il grande «deus ex 
machina» di questo Campiona
to del mondo '86. Non formal
mente, dato che, come tiene a 
precisare il funzionario, la cate
na televisiva messicana non è 
che una delle tv che hanno 
comprato i diritti televisivi dal
la Federazione mondiale foo
tball («né più né meno come la 
Rai»). Anzi, questo acquisto Te
levisa lo ha fatto neppure da 
sola, ma attraverso un consor
zio — Telemexico — con Canal 
13, la televisione di Stato mes
sicana. «Tutta l'organizzazione 
è nelle mani di questo Comita
to, e solo di questo Comitato...». 

Naturalmente i casi della vi
ta hanno creato, come sempre, 
qualche singolare coincidenza. 
Quella ad esempio, che ha por
tato il vicepresidente della Te
levisa, il signor Guillermo Ca-
nedo, ad essere anche presiden
te del Comitato, oltre che della 
Oti, il consorzio delle televisio
ni latinoamericane e spagnola. 
Ma questi sono dettagli senza 
importanza. - ' 

Televisa possiede quattro 
canali in Messico (4,5,9,12) e 
trasmette in lingua spagnola 
per i chicanos degli Stati Uniti 
attraverso nove ripetitori in 
territorio Usa. Di lei si dice che 
sia l'unica transnazionale mes
sicana in Usa. Del suo maggiore 
azionista, il signor Emilio 
Azcarraga Milmo, si dice che 
sia l'uomo più potente del Mes
sico dopo il presidente della re
pubblica. Pare anzi sia lui stes
so ad aver trovato questa defi
nizione di se medesimo, forse 
peccando di modestia, se è ve-

«Gli alberghi 
crollati sono 
10 su mille, 
la Tv ha già 
una nuova 

sede. Insomma 
è tutto ok...» 

Parlano 
i calciatori 
messicani Lo stadio olimpico di Città del Messico e, nel tondo. Mazzola in 

Italia-Brasile 

Via agli Europei di volley, stasera azzurri contro la Grecia 

Obiettivo, almeno la zona medaglie 
Avversari, i soliti paesi dell'Est 

ro, come si dice, che il governo 
fosse già pronto ad emettere un 
decreto di rinvio del Mundial, e 
che lui abbia bloccato il misfat
to con una semplice telefonata. 
Al di là della occasionale e pa
triottica alleanza con Canal 13, 
questi sono i Mondiali di Tele
visa, cosi come le Olimpiadi di 
Los Angeles furono le olimpia
di della Abc. Attorno ad essa, 
rappresentate nel Comitato, 
ruotano come satelliti le varie 
aziende sponsorizzatrici che il 
funzionario mi elenca con mi
nuzia. 

Cerco di trovare qualche 
smagliatura nel suo trionfali
smo. Pare, gli dico, che la capa
cità alberghiera si sia molto ri
dotta... 

«Sciocchezze. Sono caduti so
lo una decina di alberghi su 
mille». 

Il sistema telefonico è semi
distrutto... 

«Dio mio, dovessimo comin
ciare domani, capirei. Ma man
cano otto mesi...». 

Ma la gente è sconvolta. Co
me può pensare ai Mondiali di 
pallone... -

Capisce il mio dramma e, 
poiché è una persona gentile, 
mi viene incontro, quasi pater
namente. -

«Lo so quello che pensa. E, 
mi creda, anche per noi c'è un 
dramma umano. Qualcuno qui 
ha perso parenti, amici. Ma 
perché fermare la macchina, in 
nome di che cosa? Tutto ciò 
non costa una lira allo Stato 
messicano. Anzi, già abbiamo 
deciso che una percentuale de-

' gli incassi della vendita dei bi
glietti verrà devoluta al fondo 
per la ricostruzione. Ci guada
gnarne tutti: gli sponsor, lo Sta
to, il turismo, la gente che si 
diverte. Perché rinviare, mi di
ca lei, perché...». 

Brevi 

• Già, perché? Mi accorgo di 
non avere dalla mia altro che 
qualche argomentuccio mora
leggiante, qualche piccolo sen
timento da giocare. Lascio per
dere. 

Provo a sentire i giocatori 
della nazionale messicana che 
stanno preparandosi per il 
grande appuntamento. E qui in 
Messico, perché si concentras
sero meglio, hanno addirittura 
sospeso il campionato di que
st'anno. 

Dice Bora Multinovich: 
«Non credo che sia il momento 
di fare macchina indietro. Dia
mo al popolo questo Mundial 
per mitigare un poco il suo do
lore...». "- ' 

Dice Miguelk Mela Baron: 
«Siamo coscienti della dimen
sione della tragedia, ma dob
biamo rispettare i nostri impe
gni. Per i giocatori un rinvio si
gnificherebbe un colpo psicolo
gico. Ci sono molti modi di os
servare il lutto. Noi lo faremo 
giocando con amore e con one
stà». ' * -

Manuel Negrete: «Non c'è 
ragione per sospendere. Abbia
mo la possibilità di risollevarci 
per quella data...». 
- Solo una voce discordante, 
quella di Javier Aguirre, detto 
il «Vasco»: «Non è possibile in 
questo momento pensare alla 
'stabilità dell'Azteca o a cose si
mili. Non mi interessa pensare 
al Mondiale. Non possiamo 
continuare a vivere come fossi
mo dei pali, come se non fosse 
successo niente.»». 

Povero Javier. Nessuno deve 
avergli spiegato che cos'è la 
«Grande Macchina». Non si ri
corda di Haysel? All'Azteca, al
meno, non ci saranno i morti 
sul campo. 

Massimo Cavallini 

Esordio contro la Grecia per gli azzurri 

. Nostro servizio 
VOORBURG (Amsterdam) — É un'occasio
ne da non gettare alle ortiche: un salto nel
l'accogliente terra d'Olanda, quella dei tuli
pani e delle cicogne (per non tradire il più 
tipico dei quadretti), per confermare anche 
nel ristretto ambito europeo i progressi, 
qualcuno parla di «magico momento», del 
volley azzurro. Con questa intenzione intrisa 
di speranza, le nazionali maschile e femmini
le sfogliano l'ultimo atto di una lunga e ricca 
stagione internazionale: 1 Campionati euro
pei. Alla 14* edizione della rassegna che si 
apre oggi, i ragazzi di Prandi vi arrivano con 
un pingue bottino, cioè le due medaglie di 
bronzo di Los Angeles e di Cobé (Universiadi 
'85) e con la volontà di salire su quel podio 
che sfuggì loro per un soffio, per un pizzico di. 
sfortuna, a Berlino Est nel settembre dell'83. 
La comitiva azzurra capitanata dal vicepre
sidente federale Gian Luigi Corti ha rag
giunto venerdì alle 13 Amsterdam in volo da 
Roma. L'esordio dei ragazzi è fissato per sta
sera, ore 19 contro la Grecia. 

Silvano Prandi è il nocchiero per la secon
da volta della nazionale maschile al torneo 
europeo. Gli mancano soltanto i mondiali e„. 
una medaglia a questi giochi per arricchire 
un palmares che non ha eguali tra i tecnici 
italiani. A lui abbiamo rivolto alcune do
mande alla vigilia del debutto azzurro. «Af

frontiamo l'impegno con una preparazione 
organica fra ritiri e Universiadi. Vi è stato 
qualche inconveniente ma la squadra è in 
discreta efficienza, poi sarà la competizione 
a rilevarne il grado». 
- Due sole le novità rispetto alla squadra 
olimpica: Milocco e Babini. Una scelta all'in
segna della continuità e della conservazione? 
•Gli altri dieci erano e sono i migliori gioca
tori italiani, quindi, i due completano il mo
saico. Con Babini e Milocco si vanno a copri
re dei ruoli scoperti nella nazionale che non 
potrà che beneficiarsi di un ritrovato equili
brio». ' ' 

Su questa nostra partecipazione grava 
l'ombra dell'assenza di Stello De Rocco. Per 
intoppi burocratici i'italo-canadese non ha 
ottenuto la naturalizzazione che gli avrebbe 
permesso di rispondere alla chiamata azzur
ra. «Danni comunque al collettivo non ve ne 
sono stati poiché la preparazione è stata con
dotta a prescindere dell'utilizzo dell'oriun
do». Un pronostico? «Penso ad un nostro leg
gero progresso, ma che va verificato in rap
porto a quello delle nostre rivali». Rivali, 
quelle di sempre? «È indubbio, le prime della 
classe cono sempre quelle dell'Est, Unione 
Sovietica, Polonia, Bulgaria ma la sorpresa, 
da questi Campionati europei, potrebbe veni
re dalla Francia». 

Michele Ruggiero 

Messicani in tournée pro-terremotati 
La nazionale messicana di calcio dfeputeri) una tournée nell'Africa del Nord 

e nel Medio Oriente m i mese di ottobre. I guadagni realizzati nella tournée 
verranno devoluti atta ricostruzione dì Cina del Messico e delle altre ani 
colpite dai sisma. Questo il calendario delle partite: 12 ottobre a Tripoli con la 
Libia, Q 15 a Sanaa con lo Yemen del Nord, 0 18 ad Amman con la Giordania, 
il 2 0 at Cairo con l'Egitto, fl 22 a Sharja con gli Emirati Arabi. B 25 con il 
Kuwait (sede da stabilire). 

Eliminati Gamba.e Rosati-. . - ~ ~ .- -.- — 
Ezio Gamba e Sandro Rosati sono stati sconfitti nei campionati momfiafi di 

judo in corso di svolgimento a SeuL Gamba ò stato sconfitto dal polacco 
Blach, Rosati da Sokolov. 

McEnroe battuto nel «Transamerica» : < 
- John McEnroe è stato sconfitto a San Francisco nei quarti di finale del 

torneo Transamerica dal connazionale Kriek par 7 - 6 , 3 - 6 , 6 - 1 . Gli altri sernm-
naisti sono Green». Edberg e Annacone. 

Pugilato: due azzurri in finale ad Ostrava 
Dutpu&amnia&wkìfinilBadOs&avainCecostoncctor&aMmnQiiai 

Vadav Prochadty». Si tratta del minimosca PodcSghe che in finale affronterà 
> nord coreano Bac Yorg Nam e del suparmassimo Chianese che a sua volta 
se (a vednt con fl leggendario cubano Teofilo Stevenson. 

Malo vie con la Viola . 
Non era una sempiee infiammazione quefla al piede idi Hank McOowefl, 8 

pilota deaa Viola di Reggio Calabria- m questi giorni il giocatore tornerà dagl 
ortopedici romani e. ss non vi saranno chiarimenti, voterà negf Usa da 
specialisti americani La società calabrese nel frattempo ha ingaggiato con un 
contratto di 3 0 giorni rinnovabile se McOoweB non guarirà Steve MaJovic. 
2 .08. cinque armi fa ne** Acqua Fabia di Roma. -

All'australiano Brown il Giro del Lario , 
•' L'auBtrafiano Rory Brown ha vinto a Lecco la nona eduJone del Geo del 

Lario. gran fondo di sci nautico aula cfstanza di 135 cMornetri. 

Campionato di formula 3 a Vallelunga 
Oggi aT autodromo di VaMunga (Campagnano di Roma) Trofeo Ignazio 

Giunti di F3. campionato italiano. Questi gf orari: ore 10.30: 1* batt. F3; 11: 
2* batt. F3; 11.45: gara auto storiche; 12.30: gara auto storiche; 14.30: 
gara autostoriche: 15.30: finale F3; 16.45: finale F. 2000. 

Marco Gallo resta campione 
' R peso superpiuma Man» Gatto ha conservato ititotoitaBar» 
me battendo per arresto del combattimento atta decina ripresa (ferita aa"arca~ 
ta sopracogaare sinistra) lo sfidante Giuseppe La Vite. 

Screzi, polemiche, gelosie... 
Che succede a quelli dì Azzurra? 

MILANO — Le risse in fami
glia sono art classico, soprattut
to se tra fratelli ci si deve divi
dere un'eredità; se tutto poi 
non avviene a babbo morto è 
anche peggio. 

Questa volta l'oggetto del 
contendere è solo una barca 
(anche te importante) e la sua 
froda. Partiamo naturalmente 
di Azzurra, la barca che vede da 
un po'contrapposti Cino Ricci, 
skipper a terra, * Mauro Pela-
acbter e Stefano Roberti, timo
niere titolare il primo, randista 
e secondo timoniere l'altro, en
trambi in gara per la conquista 
del ruolo di skipper, lasciato 
vacante dallo stesso Ricci che 
ha dedao di non imbarcarsi più 
per sopravvenuti limiti di età». 

Tutto è cominciato a luglio 
quando, al varo di Azzurra al
l'Arsenale di Venezia, Ricci ha 
aorpreto tutti dicendo che da 
allora in poi si sarebbe limitato 
a fare il et in banchina. Lo stu
pore ipoistato ancora maggio
re quando ha tranquillamente 
aggiunto che per quel posto 
aveva ut lizza ben quattro per
sone: Pelaachier, appunto, Reg
gio, Nava e Roberti. E che soh 
le prove e il tempo gli avrebbe
ro fatto decidere il suo succes
sore per l'edizione deW87 della 

Coppa America. Senza fretta. 
Ma la fretta devono averla avu
ta, invece, due dei designati. 
Per Mauro Pelaschier, gii ti
moniere nell'83 a Newport e ai 
mondiali dell'St a Porto Cervo, 
avere nel ruolo di skipper non 
più Ricci ma Roberti, sarebbe 
come una retrocessione, non gli 
verrebbe riconosciuta, insom
ma, l'abilità di governare tutta 
la barca ma solo la ruota del 
timone. Per Stefano Roberti, si 
tratterebbe invece del corona
mento di un lungo ed attento 
lavoro, spesso piuttosto oscuro, 
che lo ha portato dal ruolo di 
randista a quello di aspirante al 
massimo titolo. Entrambi, in 
tempi diversi, hanno chiesto la 
definizione del loro ruolo a bor
do, cosa che per Ricci è assolu
tamente prematura. 

Ultimamente a diretto con
tatto non si sono quasi mai tro
vati: quando arriva l'uno, l'al
tro parte. Così l'inverno scorso 
in Australia; così quest'anno 
durante gli allenamenti estivi 
Solo che stavolta il fatto è stato 
più vistoso, avvenuto sotto gli 
occhi di tutti e dopo polemiche 
gii abbastanza calde. Per que
sto l'improvvisa sparizione di 
Pelaachier dal centro che Az
zurra ha a Porto Cervo ha subì-

Azzurra da* atto pri 

Coppa Europa 
di marcia: 
«argento» 

per l'Italia 

ISOLA DI MAN — Si è conclusa positivamente la spedizione dei 
marciatori italiani nell'Isola di Man (Inghilterra) dove si è svolta 
la Coppa Europa. 

La squadra azzurra ha meritatamente conquistato il secondo 
posto nella prova sui cinquanta chilometri, sfiorando soltanto per* 
un soffio la medaglia d'oro. 

Infatti l'Italia è stata preceduta di soli dieci punti dalla rotti**-
ma formazione della Germania orientale, ma è riuscita netto iteaao 
tempo a distaccare di cinque pumi l'Unione Sovietica. Nella prova 
individuale, che è stata vinta dal tedesco dell'est G^udtr. Alessan
dro Bellucci ri è pianata al quarto posto, davanti a Raffaello 
Ducccachi, inaimi Maeafaeoifenrìeoni è giunto decano. 

to fatto pensare e parlare di al
lontanamento forzato e quindi 
di una definizione della situa
zione a favore di Roberti (favo
rito in questo momento anche 
da una migliore immagine» e 
dalla sensazione di una sua de
cisa crescita). Comunque sia, il 
biondo timoniere triestino è da 
un po' di tempo «ocre/ di bo
sco». 

Di lui si dice che ha chiesto 
un periodo di riposo, una pausa 
di riflessione da trascorrere a 
casa (dove per altro non c'è) e 
che questo perìodo sarebbe 
coinciso col ritorno in conti
nente della banda Azzurra. 
Non con questo che Stefano 
Roberti sia più facile da rin
tracciare: che ci sia i certo ma 
al telefono non risponde. Chi 
parla, invece, è Ciao Ricci, che 
si limita però a sostenere le sue 
ragioni II doppio ruolo di timo
niere-skipper lo merita, secon
do hù, il solo Demus Conner 
(del Sai Diego Chtb, uno dei sei 
sfidanti Usa) e la vicenda stes
sa dell'allontanamento dal 
New York Club di un altro 
grande, John Kolius, spiega 
quanto questo ruolo sia diffici-
Je da sostenere, 

iPer ora, sostiene, dispongo 
so» di timonieri e piuttosto che 
decidere in queste condizioni 
torno io a fare h skipper». Il 
rapporto <\~*£ suoi tfìglt» ribelli 
sarebbe comunque buono e co
munque non è pensabile chegb' 
abbiano posto un aut-aut, an
che perché sanno che un'altra 
Azzurra non si trova facilmen
te. Saiebbeto solo incauti». 
Doppmunentemmpemaalben 
noto carattere di Ricci. «Non 
nego comunque chea sìa della 

tensione: ma col vento che c'è, 
così isolati, vedere sempre te 
stesse facce, mi sembra inevita
bile». 

E in effetti nervosismo e 
stanchezza, noia, sembrano 
aver contagiato un po' tutti 
questi golden-boya della vela. 
Vivono una condizione che è 
considerata di assoluto privile
gio: stipendiati per fare db che 
molti farebbero gratis, in barca 
quotidianamente in uno dei po
sti più belli del mondo, ma in 
realtà è come se fossero fuori 
dal mondo, separati dalle cose 
normali e dalle persone, con 
una forte componente di incer
tezza sul proprio futuro (asari 
una Azzurra 91? Bai patri vì
vere ancora e sempre di ma
re?). 

DalTaHra parte del gotto, 
contrapposto in ogni senso a 
porto Cervo, ecco porto Roton
do, base della rivale di Azzurra, 
Italia. L'atmosfera i diversa: 
sono appena atti imo, c'è più 
entusiasmo e ce ancora il ricor
do della inaspettata vittoria 
deWanno scorso ai mondiali 12 
metriproprio nella tana e con
tro gli amici-avversari di Az
zurra. 

Ma anche im questo campo 
non è diffìcile scorgere tracce di 
rannuvolamentì: sul fronte de
gli sponsor soprattutto e poi 
con U cantiere. In più anche in 
questo equipaggio, finora do
minato dalla figura carismatica 
di Lorenzo Bortomtti e dei ti
moniere Flavio Scala, si profi
lano futuri, possibili e pericolo
si confronti Insomma: la Cop
pa America è ancora lontana, 
ma le barche italiane sembrano 
gii essere in piena «maretta». 

Adriana Marrnirofi 

FESTA PROVINCIALE DE L'UNITA' 
N A P O L I Viale Giochi del Mediterraneo 
PIAZZA CENTRALE - ore 11: Centro Teatro Spazio presen
ta i burattini di Alessandra Barbieri in: «Pulcinella medico a forza di 
bastonate». 
TENDA DIBATTITI - ore 10,30: Enrico Berlinguer un 
uomo, una politica. Giuseppe Chiarante. Francesco Casavola, France
sco De Martino. Presiede Carlo Fermariello. 
PALCO CENTRALE - ore 18.30: Manifestazione conclusi
va. Umberto Ranieri. Alfredo Reichlin. 
TENDA FUMETTO - ore 18: Lavori animati: esperienze con 
l'occupazione di Donald Duck, Mickey Mouse. Betty Boops, Popeye 
ed altri. 
BALLANDO BALLANDO - ore 20: Ballo, video, musica. 

SPAZIO DONNA - CAFFÈ CONCERTO - ore 18: 
Aperitivo in musica: concerto per piano di L. Colella. 
ORE 22 - Concerto jazz. 

CINEMA - ore 21-23: Film caldi: «Brivido caldo» di L. Kasdan. 
v nWF^-fìRAMFIMAIF 

COMUNE DI SPERONE 
PROVINCIA DI AVELLINO 

Avviso dì deposito della variante al 
Piano regolatore generale 

IL SINDACO 
viste la legge statale 17 agosto 1942 n. 1150 e la legge 
regionale 20 marzo. 1982 n. 14; 

dà notizia 
dell'avvenuto deposito presso la Segreteria del Comune del 
progetto di variante al Piano regolatore generale, delle deli
berazioni consiliari di adozione, divenute esecutive a norma 
di legge, e della domanda rivolta al presidente della Provincia 
di Avellino per l'approvazione. 
La variante al PRG è costituita dai seguenti elaborati dì 
progetto: 
1) Tavola 1 - relazione e norme di attuazione. 
2) Tavola 2 - stralcio del PRG adottato e del PRG appro

vato. 
3) Tavola 3 - inquadramento territoriale. 
4) Tavola 4 - disciplina di uso del suolo (zonizzazione). 
5) Indagini geologiche-geognostiche composte dai seguenti 

elaborati: 
a) relazione; 
b) sondaggi geognostici; 
e) sondaggi sismici e prove di laboratorio; 
d) tav. 1 - carta geolitologica; 
e) tav. 2 - carta della stabilità; 
f) tav. 3 - carta idrogeologica; 
g) tav. 4 - carta della zonizzazione in prospettiva si

smica; 
h) tav. 5 - carta ubicazione dei sondaggi. 

Detti atti rimarranno depositati nella Segreteria comunale, a 
libera visione del pubblico, per 30 giorni consecutivi, com
presi i festivi, decorrenti dalla data di pubblicazione del pre
sente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione Campania 
col seguente orario: da! lunedi al sabato dalle ore 9 alle ore 
13. nei giorni festivi dalle ore 10 alle ore 12. -
Durante il periodo dì deposito del piano e nei trenta giorni 
successivi, chiunque vorrà porre osservazioni al progetto 
dovrà presentarle in duplice copia, di cui una su competente 
carta bollata, neUe ore indicate at protocollo della Segreteria 
che ne rilascerà ricevuta. . - „ . • - ; 

Addì. 29 settembre 1985 ?••-* ' -.--/ 
IL SINDACO Adolfo Alaia 

E mancato 3 compagno partigiano 
I T A L O B U S E T T O 

Con infinita tristezza per la perdita 
del caro amico. Mari Predella è fra
ternamente vicina ai familiari In 
sua memoria sottoscrive per l'Unità. 
Roma, 29 settembre 1985 

JJ presidente Libero Biagi, il vice
presidente Luigi Granelli, i consi
glieri e i collaboratori tutti dell'Isti
tuto Milanese per la Storia della Re
sistenza e del Movimento Operaio. 
esprimono il proprio profondo cor
doglio per la scomparsa di 

ITALO BUSETTO 
(Franco) 

medaglia d'Argento al V.M. coman
dante del Raggruppamento Provin
ciale delle Brigate Garibaldi di Mi
lano e per vari anni dirigente della 
Camera del Lavoro. 
Sesto San Giovanni. 29 settembre 
1985 

Ernesto e Lidia Treccani sono vicini 
a Luisa e ai familiari nel dolore per 
la scomparsa di 

ITALO BUSETTO 
valoroso combattente della liberta. 
Milano. 29 settembre 1985 

La segreteria della Camera del lavo
ro di Milano esprìme vivo cordoglio 
per la scomparsa del compagno . 

ITALO BUSETTO 
segretario della Camera del lavoro 
di Milano negli armi 40. Il suo impe
gno nella ricostruzione del sindacato 
unitario rinato dalla Resistenza e 
dalla sconfitta del fascismo rimane 
indelebile nella stona del movimen
to operaio milanese. 
Milano. 29 settembre 1985 

£ morta a Genova la compagna 
CARMEN 

GRANATO TORRETTA 
di 59 anni 

da lungo tempo iscritta alla Sezione 
•Bruzzone-Diodati» di Sturla. I fune
rali avranno luogo lunedi 30 cm. al
le ore 8, partendo dall'obitorio del
l'Ospedale San Martino. Alla fami
glia. cosi duramente colpita, giunga
no le più sentite condoglianze dei 
compagni di Sturla. della Federazio
ne provinciale del Pei e dell'1/nitd. 
In memoria di Carmen, il marito 
Dante e il figlio Nanni sottoscrivono 
50 mila lire per il nostro giornale. 
Genova, 29 settembre 1985 

FaiCacipùmo con profondo dolore al 
lutto della famiglia per la morte di 

EUGENIO GADDINI 
maestro generoso e infaticabile nella 
ricerca e nella trasmissione della co
noscenza Psicoanalitica, uniti nella 
riconoscenza e nel ricordo dei tanti 
anni di lavoro comune. Jacqueline 
Amati Mehler, Simona Argentieri, 
Laura De Lauro. Adriana Giannotto, 
Salvatore Grimaldi, Enrico Cesare 
Gori, Carlo Todesco, Giorgio Zanoc-
co. 

Cattolica sri 35 00 82 . . 

SODO trascorsi 13 anni dalla 
parta del compagno 

ANTONIO FRISULLO 
fondatore della «exione comunista dì 
Castrignaao de* Greci, militante ap
passionato, cittadino esemplare. La 
moglie Maria e ì figli vogliono ricor
dano a quanti lo conobbero, •otto-
scrivendo un abbona meato amnio 
all'Unità a favore di una aerione del 
Basso Salente. 
Lecce. 28 settembre 1985 

Oammkntt Tino Casali, i rfcgprai-
denti Analdo Banfi. Lauro Casadra. 
Bruno Cerasi. Vasco Cherubini. Gi
sella Florearuni. Giuliana Gadola. 
Giovanni Pesce. Gianni Tartaro. 
Gianfranco Zocca, il Comitato e il 
Consiglio provinciale dell'Anni mi-
lanese. profondamente colpiti per la 
scomparsa di 

ITALO BUSETTO 
(Frasca) 

Comandante delle Brigate Garibal
di di Milano e provincia, esprimono 
profondo cordoglio e dolore per la 
perdita di un valoroso comandante 
partigiano, di un dirigente del movi
mento democratico e popolare, in un 
momento difficile per i lavoratori e 
le masse popolari & invitano gli as
sociati tutti e i dirigenti delle sezioni 
Anpi a partecipare con bandiera alla 
cerimonia funebre che si svolgerà 
lunedi 30 settembre alle ore 15 in via 
Torquato Tasso 4. 
Milano. 29 settembre 1985 

e i iwiqwarni del Centro 
Concetto Marchesi parte-

GM 
culturale Concetto" Marchesi parte
cipano al dolore dei familiari per la 
morte del compagno 

ITALO BUSETTO 
commissario delle Brigate Garibaldi 
a Milano e provincia e stimato diri
gente sindacale della Camera del la
voro. 
Milano. 29 settembre 1985 

baaaakotmdalt 

ANTONIO rSISULLO 
R compagno Donato Carbone, che al
lo scomparso fu legato da fraterna 
amicizia, scttoacrive un abbonamen
to semestrale all'Unita a favore di 
una anione del Peata Satento. 
Lacca. 28 settesafare 1985 

risani cari il 

ANGELO APPIANO 

Addolorati to annunciano i tàgli, le 
nuore, il genero, i nipoti « parenti 
tutti. I funerali sì svolgeranno lune
di 30 cm. alle ore *30 partendo dal
l'ospedale Valdese (via Silvio Pelli
co). arrivo al cimitero gtmiale di 
Torino (corso Novara) aBe ore 8.45. 
II presente * partecipazione e rin
graziamento. 
Torino. 29 settembre 1985 

dalla 42* «MFtti 
partecipano al dolore del compagno 
Renato Appiano e famiglia per la ' 
scomparsa del padre, consoegno 

ANGELO APPIANO 
Tarino, 2» settembre 1985 

I caaapagni di Borgo Vinaria i . 
vicini a Michele e Concetta per l'im
matura scomparsa del figlio 

DOMENICO 
DEL GROSSO 

Torino, 29 settembre Itas 


